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PARTE UFFICIALE

T.a2GGI E DEORETI

D nurnero 018 della raccolta ¾/ßefale dsHe leggi e dei decreti
del Regno contions il seguente decreto:

Ý1T'ÝORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth dolla Nazione

RE D'ITA LIA

Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento
delle Camerg di commercio e industria e il regolamènto
approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio e

industria di Foligno del 14 gennaio 1918 e 30 'aprile
1914 ;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Foligno à
autorizzata a prelevare un diritto sui certificati e sugli
atti da essa rilasciati in conformità della seguente ta-
riffa :

TARIFFA.

1. Per ogni certificato d'iscrizioni, di esistenza, di rappresen-
tanza, di firma di una ditta, L. 0,75.

2. Per ogni vidimazione di firma, L. 1.
3. Per ogni certificato di esistenza di usi moreaatili accor-

tati, L. 1,50.
4. Per ogni certincato di esistenza di usi mercantili da accor-

tarsi, L. 3.
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5. Per ogni certißcato di prezzi di listini, eco., L. 1.
6. Per ogni carta di legittimazioni, L. 1.
7. Per ogni certificato d'iscrizione nel ruolo dei periti, dei cu-

ratori, ece, L 1.
8. Per la visiärre di un anb d dopúnientò dölla Ôatnera e per

la consultazioná neÏ rú01i $ðlÌa t Ña, L Ì.
9. Per copiÂ di deli§er$iòÉl ¿d altri itfi della Camera, L. 2.
10. Per duplicati chiesti contemporaneamente al certificato ori-

ginale, L. 0,50.
Art. 2.

È áþýi'oyafo il regoÏamento per l'applicazione dei
diritif piëàétti, secondo l'annesso tesio, visto e sotto-
scrittd d'didhie Nô'étrõe dâI minièfro proponente.
Ofdfiiinniß olì& fÍ jf6Ñòfifé ðëëfêto, munito del sigillo

deÏÏÑ ÈfÃžo, sÏa ÍnsertàñeÊâ fèóööÌÍñ utilciale delle leggi
e det dècreti del RégifoÌÌÉÈÈñ, mandando a chifirigèè
spetti ði dàseñiff6 e íÜ Ìã916 oídeNifÀ

D'åfa i It6fâg, âdáÌ 18 ãsôsfo idid.
VITTORIO EMANUELÈ.

CivisoLI.
Visto, B guardasigfHi: DAm.

REGOLAMENTO
per l'applicazione dei diritti di segreteria della Camera

di öóniñerófó e inðñitria di Foligno.
Aft. 1.

CosÉítuiscono certificati e atti ufBciali soggetti all'imposizione di
un diritto di segreteria, come alla tabella di cui al R. decreto cho

approva il presente regolamento, quei documenti che emanano di-
rettamento dalla presidenza o sono muniti della firma del presi-
dente o di chi no fa le veci, del segretario o del sostituto, sono se-
gnati col timbro della Camera e contengono attestazioni, inscri-
zioni, legittimazioni, ricognizioni, legalizzazioni e copie di delibera-
zioni.

Art. 2.

Sono ancho soggetto ad una tassa fissa, le visioni di atti, di ruoli
di ta§så, end.

Art. 3.

Sono esenti da qualsiasi tassa o diritto i certificati riguardanti le
eldzloñi e Éàtti gli altri che pár léggd soño glaftiiti.

Art. 4.

Per i certificati dhä possono essere rilasolati in carta libera si
dovrÀ páÙare il sòÌ« dirittó: phi qiiellt in carta legaio si dovrà cor-
rispondere anbie l'linpoyto del liolfo.

Ai·t. 5.

I certificati ed atti debbono essere richiesti con domanda scritta
rodatta in bollo da L. 0,60 avanzata al presidente della Camera.

Art. 6.

Ogni riscossione dovrà esseré fattà mediáute il rilascio di una
ricevuta da staccarsi dallo apposito registro delle entrate di segie-
teria.

Art. 7.

Ïl te étinento delle sonime riscosse dovra farsi alla Cassa della
Camera ogni mese a norma dell'art. 62 del regolamento per I'at-
tuazione della legge sulle Cámere di commercîo approvato con R. de-
creto 19 fóbbralö 1911, n. 245.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Ti ministro di agricoltura, industria e commercio

CAVA SOLA.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. 11 Re,
in udienza del 20 agosto 1914, sul decreio che dal
fondo di riserva per le spepe itypreviste auto-
riziä tik prelevamento di L. 100,000 occorrenti al
Ministâžo, degli aff'art estari.

SIRE I

Per evitare le gravi conseguen e che pofi•ábbero derivare dalla
sospensione o dal rallentamento dei lavori di completamento e di
arredo dell'editcio destinato a sede della R. Ambaseista di Costan-

tinopoli, il Governo à venuto nella determinazione di anticipare la
somma di L. 100.000 in conto delle 660.000 citieste col disegno di
legge n. 207 che non pote essere discusso pridta delle vacanze par-
lamentari.
A tale fine il Consiglio dei ministri ha deÏibérito di prelevare la

somma stessa dal fondo di riserva per le speså if Jirávíste, secondo
la facoltà consentitagli dall'art. 38 della legge di contabilità gene-
role dello Stato.

11 seguente schema di decteto, che il rifereaté si ono di sotto-
porre all'augusta sandione di Vosti•a Maesta, intánde ad autorizzare
il prelevamento in questione.
Il niime o 952 deRG raccoÑ« uf)faiale aeÚe1Ajgi e del cret i

del Regno contiene il seguente decreto s

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Itazione
It8 D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo thico délia legge suÏí'äinmi-
nistrazione e sulla contabilità generale de1Ïo Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese inipre-

viste inscritto in L. 1.000 000, nello stätd di prefisione
dellä syeen del Ministeio del tës&žò peŸ l'édéfófzio fÎñan-
ziario i9i4-9f5, in conseguenža délle pieÏevazioni già
autorizzate in L. 258.680, rimane disponibile la somma
di L. 746.320;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segratario di Stato

per il tesoro;
Âbbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le eyese imprevistá inséfitto

al capitolo n. 140 delld sfåto di þrevisîöné d'ellä spesa
del minisféro del tesoro per l'esercizio finanziario
1914-915 è autorizzata uná 5a prelevazione nella
somma di lire centomila (L. 100.000) da inscriversi al
nuovo capitolo n. 604er: 4 Spese per il coáplafaritekto
e l'arredo dell'edificio destifîato a sede delli R. Añiba-
sciäft a Cóstànfinopoli », dello stato di ýževisione
dellä spesa del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario. 1914-915.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua convalidazione.
Úfdiniamo che il presente decreto, munito (Ìel sigillo

dello Stato, sia inserto nella taccolta ufRciale delle leggi
e dei decieti del Regno d'Italië, Biandändo á ohinhguë
spètti di óssekvèrlo di fàrlo osseikåre.
Dato a Roma, addi 20 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDAL - RUBlNI.

Visto, Il guardasigißi: Dal.
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li numero Du della raccolta uglefale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decretp:

VITTORIO EMANUELE: III

gér gratis di Dio e pei voÌoilth NÏÏ¡Ì Ê$iÌoñó
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 deBa legge 4

giugno 1911, n. 487 ;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 206; ,

Visto l'art. I del R. decreto 23 dicembre 1918, n. 1394,
che proroga il termine stabilito daß'art. 87 della leggó
191:1 suddetta;
Vista la deliberazione del Consiglio lifoŸÏncÌaÍ scóla-

stico della provincia di Girgenti, con là quale in ap-
plicazione degli articoli 43 della légge 4 gi,tígno 191i,
n. 487, 48 del regolamento approvato con Ë. decreto
6 aprile 1913, p. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
n. 919, sono approvati i ruoli protinciali dèl 'inaestri
elementari per la Provincia stessa ;
Visto iÏ regolamento appforato con 11. deareto i©

agosto 1913, p. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applienzione dell'art. I
dello,stedso regolamento: le delibérazioniedel Comuni
contemplati nel présente decreto e del Consiglio eco-

lasiico o dellá Com'missionè istituita a nbhdii dell'ar-
tiàolo 93 dollg citafa legge del 4 giugno 1911,. con lo

quali'Tiene determinato l'amniontare del cóntributo da
veisarsi annualmente da ciascun Òomune -alla tesore-
ria dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge;
Vi'sto l'art. 88 del regolamento approváfo dön R. de-

c ceto 1° agosto 1913, n. 930 ;
Sulla proposta del Ñostro ministro, segrófario di

Stato ped la pubblica istruzione, di concerto con il
ministro del tesoro ;
Abbiamo décretato e decretiamo:

Art. i.
L'amministräzione delle schole elementarl e popolari

dei comuni della provincia di Gitgenti, indicati nello
eleiioo annessö al presente decreto e Étäiäto, d'or-
dine 50stro, dai ministri della pubblica istruziqne e del

tesoro, ò affldata al Consiglio scolastico deHa stessa
Prófincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487; e del regolamenti pubblicati per l'applicazione
delN stessa lègge, a cominciate dal 1° ottò¾i•é 1914.

Art. R.
. .

Nappfovata la liquidazfóno dei contri6ûtÏ òhe cia-
somí Oomune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma deB'art. 17 dëlla legge 4 giugno
191T, n. 487, il cui ammontiire riniane stábilito nella

somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedente articolo, salve le variazioni òËë potranno
eventualãente essere appor‡ate alla somma così deter-
minata per eft'etto dell'applicahionò dello stesso art. 17

(altimo comma) e dell'art. 98' (ulthno dommd)' della ei-
tata,1egge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

n rma ddll'articolo primo, è pure indicato il numero
dei maestri e delle scuole amministrate daf Comuni
alla' data del prosente decreto.

Art. 3.

I maestri compresi nel ruolo provinciale. approvato
con lâ döliBBf äžiônä dB1 Cofibigliô §i·ófitiäiálê sää-
lähtidö in döta O rioteinbiò 1918, 'i äitiili ifBiggnano
nelle scuole dei Comuni la cui amuliniskaziohe deve
essere aindata al Consiglio scolastico, non com-

presi riell'elenco di cui all'art. I perchò non fu úncora
determinato l'ammontare del contributo annuale da fer-
gai·ëi allo Stfito, rimangono a tutti gli efetti alla dipen-
eilia aei Göliiuni stessi fino a qilanao a norÀa del-
l'itrt. 7 dgl idgolamento approvato con R. deoÊetö in
data 1° agoäto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto
provveduto al passaggio delle scuole di questi C'omuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 maržtt 1918, ¼. 206,
il prefetto della provincia di Girgenti emano bon le

norme previste d l' art. 30 del regolamen appro-
vato con R. decre in data 1° ggosto 1910, s. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il ese di

settembi'e 1914, ordinando che. il rilalicio dêÏló delega-
zioni a gayanzia del versamento del tesoro dei con-
tribittÍ annuali chó lo Stato dete corfÌÑýðËcÌe e per
loro conto all'Amininistrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di ottobre successivb.

Art. 5.

Il bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-

stica per la provi‡1cia di Girgenti, formato per la prima
applicazioffe delh( legge 4 giugno 191i, n. 487 dom-

prenderà lo entrale e le spese relative ai nove do-
dicesimi dell'esercizio finanziario 1914-#$, 8 cibò dal
1° ottoþre 1914 al 30 giugno 1915.
La deputazione scoÍastida provinciale provvedei•A alla

prepiirâžioYle del bilancio non appena le sia da(a co-

municazione del ýresente decreto, e presenterÀ non

oltre il 18 settembre 1914 lo schenia del billáicÏ$ pfeven-
tivo al Consiglio scolastico, apposit4mente conŸooato
in sessione straordinaria per il 18 settembre 1914.
Il bilazioio approvato dal Consiglio scóldsti6o dovrà

essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5
giorni dilÏa data di apptovazioñè $ åbn hÉrà il 25
settembre 1914.
La Delegazione governativa provvederà ad åppro-

vare é i·éndere edecutorio il bilancio ridri ölfre il 30

settembre 1914 e fürà nei 10 giorni successivile c muni-

caziolli stàbilite dáll'Art. 16 del citato Éâg ÎilŠedto del
1° agosto 1918, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del higillo

dello Statd, sia inserto nella raccoltà ufficiëld dôlld leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, man¢anðo a chihnque
spetti di observarld e di farló oes$¾â't$.
Dato a Roma, addi 29 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.
ÙŒó - Ì(ftstfu.

Visto, D guardasigißi: Daar.
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Provincia di Girgenti
Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-

saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

Ammontare del contributo annuo consolidato per oiascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
COMUN I . ecc., a norma del al Monte pensioni a delle dogliparag. I delPart. 17 norma del parag. 2 y ydella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg-

e
scuole insegnanti1911, n. 487 gmee4 o 1911, na-

I Alessandria della Rocca. . . . . . 12,623 29 913 27 13,536 56 13 11

2 Aragona . . . . . . . . . . . . 21,270 92 (1,379 13 22,650 05 24 22

3 Burglo . . . . . . . . . . . . . 12,485 38 732 08 13,217 4ô 10 10

4 Calamonici . . . . . . . . . . . 1,970 22 115 93 2,086 15 2 2

5 Caltabellotta . . . . . . . . . ,
11,716 72 672 24 12,388 96 13 10

6 Camastra . . . . . . . . . . . . 2,089 22 - 105 81 2,195 03 3 2

7 Campobello dl Licata . . . . . . 19,327 61 1,l55 47 20,483 08 20 18

8 Canicatti
. . . . . . . . . . . . 44,519 99 2,564 21 47,084 29 47 45

9 Casteltermini . . . . . . . . . .
23,088 53 1,285 06 24,373 59 28 25

10 Cianciana . . . . . . . . , , . 21,086 86 1,112 63 22,199 49 17 10

Il Comitini . . . . . . . . . . . . 7,543 38 440 36 7,983 74 9 9

IS Favara
. . . . . . . . . . , , .

27,522 98 12 53 27,535 51 25 25

13 Grotte . .,. . . . . . . . . . . 15,793 84 956 31 16,750 15 19 15

14 Lioata . . . . , , , , . . . , ,
40,531 89 2,293 77 42,825 66 36 33

15 Lucca Sicula . . . , , . . . . . 2,822 56 165 03 2,987 59 4 4

16 Montallegro , . . . . . . . . . 1,552 50 85 44 1,637 94 2 2

17 Porto Empedocle . . . . . . . . 32,318 56 453 36 32,771 92 23 22

18 Racalmuto . . . . . . . . . . . 28,891 30 1,611 27 30,502 57 24 22

19 Raffadali . . . . . . . . . . . . 24,281 53 1,413 97 25,695 50 20 20

20 Ravanusa . . . . . . . . . . . 20,540 20 989 19 21,529 48 21 18

21 Realmonte . . . . . . . . . . . 3,19ô 70 180 10 3,376 80 5 5

28 Ribera . . . . . . . 17,864 82 1,012 85 18,877 67 19 19

23 Sambuca Zabut . . . . . . . . . 14,808 35 1,037 22 15,845 57 17 15

24 San Biagio Platani . , , . . . . 4,379 79 226 01 4,605 80 5 5

25 San Giovanni Geniini . . . . . . 7,421 34 445 28 7,856 62 10 10
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o
COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complossivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte ensioni a
rag. I dell'art. 17 norma de arag. 2 Totale

delle d.egli

'

1911, È4'8e74 giugno del t. Ino 19 ,1nei scuole insegnanti
mero Ë7

26 Siculiana. . . . . . 11,513 13 709 23 12,222 36 12 10

Totali
, . . 431,161 70 22,067 75 453,229 45 428 395

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro del tesoro 15 ministro della pubblica istruzione
RUBINI. DANEO.

15 numero 031 deus raccoua ufficiale deus leggi e dei decreti e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
del Regno contiene il seguente decreto: spetti di osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a Roma, addl 16 agosto 1914.

.per grazia di Dio e per volontà della Nazione VITTORIO EMANUELE.
RE D'lTALIA

SALANDRA - RUBINI - ÛœFFEM.I.

Visto il Nostro decreto 26 gennaio 1911, n. 135, col
quale venne approvata e rese esecutoria la conven-
zione stipulata il 25 detto mese ed anno per la con-

cessione della costruzione e dell'esercizio delle ferro-

vie, a scartamento ridotto, di Basilicata e Calabria;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le

ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobili, approvato con No-
stro decreto 9 maggio 1912, n. 1447 ;

Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

pei lavori pubblici e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata e resa esecutoria la convenzione sup-

pletiva stipulata il 22 luglio 1914 fra i delegati dei
Nostri ministri dei lavori pubblici e del tesoro, in

rappresentanza dello Stato, ed i legali rappresentanti
della Società italiana per le strade ferrate del Medi-

terraneo, a parziale modificazione della convenzione

stipulata il 25 gennaio 1911 por la concessione della

costruzione e dell'esercizio delle ferrovie a soartamento
ridotto di Basilicata e Calabria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi

Visto, Il guardasigilli: DAar.

11 numero 980 della raccolta e/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 28 settembre 1913, n. 1213,
che approva gli orari e I programmi d'insegnamerito
per le sezioni di ginnasii e licei moderni;
Veduto che, per errore di trasorizione, la tabella

degli orari annessa al predetto decreto, nella parte ri-
guardante il ginnasio inferiore non ò conforme, dome
dovrebbe essere, a quella annessa al regolamento ap-
provato con Nostro decreto 3 febbraio 1901, n. 31, re·
cando runa variazione delle ore d'insegnamento di la-
tino, di storia e geografla, mentre gli orari delle tre
prime classi rimangono invariati essendo comuni al
ginnasio classico e al moderno ;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La tabella degli orarii per le sezioni di ginnasi e li-
cei moderni annessa al Nostro decreto 28 settembre

1913, n. 1213, è rettificata nel seguente modo :
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ORARIO

GINNASIO LICEO MODERNO
Totale

Cl a ss i ore settimanali

MATEltlE D'INSEGNAMENTO comuni del gianasio Cl a ss i insegnamento
al ginnasio classico moierno

Liceo Liceo
I II II[ IV V I II III

moderno classico

Italiano................... 7 7 7 4 4 3 3 3 38 44

Latinó .. ................ 7 7 7 5 5 3 3 2 39 44

Franceso................... - - 3 3 3 4 - - 13 9

Tedesco o inglese . . . . . . . . . . . . . .
- -

- 4 4 3 3 3 17 -

Storia e geografia . . . . . . , , . . . . . .

2 2 2
'

3 3 4 4 2 31 32
3 3 3

Elemdati di scienze giuridiche ed economiche
eillosofia................ - - - - - - 3 4 7 6

Matmatica................. 2 2 2 2 2 4 3 3 20 19

Fisica e chimica e geografia fisica ed astrono-
mica .................. - - - - - 4 3 3 10 8

Scienze naturali . . , , , . , , , , , , , ,

- - - 2 2 - 3 3 10 10

Disegno .................. - - - 2 2 - - - 4 -

Greco.................... - - - - - - - -
- 17

Totale . . . 21 21 24 25 25 25 25 23 189 189

Educazione fisica. . . , , . . .
2 2 2 2 2 2 2 2 16 16

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spei$ di ossertarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 9 agosto 1914.
VITTORIO ËMANUELE.

DAwso.
Vist 11 guardasigini: DARI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
9Ìi affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
mipistri, a 5. M. 11 13e, in udiènza del 27 agosto
1914, sul dèWeb chè scioglio il donsiglio comunale
di Paúd&

SIRE!

Nelle elezioni generali per la rinnovazione del Consiglio comunale
di Pavia la niäggioranza fu guadagnata da uno dei partiti conten-
detiti, ché riportó perð un numero di voti infëriore a quello avuto
dall'altto partito, il quale si era presentato con una setuplice lista

di mittersaza, non intendendo assumere la responsabilità del potere,
se prima l'azienda comunale non losse stata sistemata da un am-
ministratore straordinario.
Da là strana situazione, la maggioranza del Consiglio rassegnai a

le sue dimissioni.
In seguito a tale soluzione, non essendo possibile formare l'Am-

ministrazione, è necessario provvedere aHo seioglimento del Consi-
glio comunale.
A dió provvede, sul conforme parere del Consiglio di Stato espresso

nello seduta del 2ú agosta u. s., le schema di decreto che mi onoro
di sottoporre all'augusto firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volontà della Nasient
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segt·etario di Stato
per gli affáti dell'interflo, presidente del Gönsiglio dei
niinistri;
Visti gli articoli 316 e 3t? del testo utrico della legge

oomunale e provinciale, approvato col H. dooreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e deoretiaino:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Pavia à sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. dott. Luigi Zazo è nominato com-

missario straordinario per l' amniinistraziorie ptor-
visoria di detto Coinune, fino all'insediainento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di IGgge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato ddIla eseen-

sione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 27 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.
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MINISTEllO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto di espertamieme.
Essendosi accertata la presenza della Ellossera nel comune di

Pontecarone, in provincia di Alessandria, é stato, con decreto del
10 settegnbro 1914, esteso a detto Comune 11 divieto di esportazione
di ‡plano materie indicate nelle lettere a, 0, e, del testo único delle
leggi antiallosterishe.'

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

CONCORSO a 30 posti di aiutante di P elasse del genio civile, in-
detto con decreto Ministeriale 14 aprile 1914

Elenco in ordine di merigo
[ dei candidati presentalisi alla prova orale

Gruppo dei vinoitori.

Abbi•ozzese Aristide, voti 212 su 860 - Grilli Mario, id. SQ9 td. -
01abbia diatnbattista, id. 207 id. - Pennacchietti Pie‡ro, id. 206
id. -- Tominasi laufgi, id. 205 id. - Ferrero Bartoloinêo, id. 203
M. - Dal Maso Giuseppe, id. 401 id. - Romagnoli Ferdinando,
id. 200 id. - Turchini Aniceto, id. 199 id. - Longhi Ettore, id.
Ï97 id. - Biasioli Italico, id. 196 id - Priori Enrigo, id. 196 id.
- Rossetti Rènato, id. 195 - Romano Vincenzo, id, 104 id. -

Fogerico Brggedocle, id. 193 id. - Lavorata Giuseppe, td. 192
M. - Paltrinfot'i Antottio, id. 19Q id. - Qicerone Paolo, id. 100
id. - Silvani Ferdinando, id. 100 id. - Maraschi Auggeto, id.
189 id. - D'Aloisio Michele, id. 187 id. - Tangagelli Sagti, id.
107 id. - Gallarini Emilio, id. 186 id. - Benfenati Angelo, id.
186 id. - Veronese Sente, id. 186 id. - Ricci Francesco, id. 185
íd. - Del Mattone Ugo, id. 186 id. - Dattilo Tantred), id. 18514.
- Morselli Spartaco, id. 184 id. - Zoleo Carlo, id 184 id.

Gruppo degli idonei.

Glorioso Attilio, voti 182 su 260 - Castelliri Gino, id. 181 id. -
Consiglio Achille, id. 181 id. ---. Bonfanti Enzo, id. 180 id. -

Fresa Armando, id. 180 id. - Nigro Italo, id. 183 id. - Torto-

, rolli Guido, id. 180 id. - Aronica Gabriele, id. 17S id. - Monge
. Francesco, id. 178 td. - Sanna Camillo, itl. 178 id. - Nai-Oleari
Giovanni, id. 177 id. - Revessi Aleardo, id. 117 id. - Bartorelli
Giuseppe, id. 177 id. - Viscardt Elvio, id. 117 fd. - Davia Ï)o-
nato, id. 176 id. - Del Bufalo Fernando, id. 176 id. - Nobile
Raintongo, id. 176 id. - Rossi Silvio, id. 176 id. Zani Renato,
id. 176 id. - Accardi Giovanni, id. 175 id. - Basile Camillo, td.
175 id. - Brugiati Carlo, id. 115 id. - Bruno Emanuele, id. 175
id. - Conte-Ardias Ame4co, id. 170 id. e De Felice Ernesto,
id. 175 id. - GMassi Mario, 14. M6 id. - Giacobbe Alfredo, id.
175 id..- Grassi Celestino, id. 170 id. - LiperiGiovanni, id. 175
id. - Messina Alfonso, id. 175 id. - Peregg Carlo, id. 175 id.-

Perueen Spirito, id. 175 id.- Paleo Giovanni,id.175td.- Regi.
nella Giovanti, id. lÍS id. - ÏtÏqeíardi Nicola, td. 115 ii -

Stacchiotti Ottorino, id. 175 id. - Valussi GioYanni, id. 175 id.
- 2anini Guglieltno, id. 175 td..

Gruppo dei sufficienti.

Forni Mauro, voti 169 su 260 - Di Lorenzo Francesco, id. 168 id.
- Mele Alessandro, id. 168 id. - Tau Donato, id. 168 id. -
Graziano Ludovico, id. 105 id. --- Topi Salvatore, id 165 id. --

Dalaiti Giuseppe, id. 164 id. - Callari AttilÌo, id. 163 id. - Ma-
rogna Antonio, id. 163 id, - Poscettî Glaseppe, id. 163 id. -

Materi Michele, id. 161 id. - Cavationi Angelo, id. 159 id. -

Longhi Amleto, id. 150 id. - Olivieri Guglielmo, id. 159 id. -
1tincidrdi Vincento, id. 168 id. -- Cavani Mario, id. 157 id. -
Freda Giustino, id. 155 id.

MINISTERO DßL TESO140

lairezione generale del Debito pubblieo

Rettigche d'ing¢stazione (la pubblicazione).
Si e dichiarato phe je rendite seguenti, per errore ocoorso nelle

indicazioni date dai richiedenti aH'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestste e vincolate come aus colonna 4, mentro-
chè dovevano inveop intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

8 |
Å $·g * Ë Intestazione Tendre

e da rettifloare della rettillea

l 8 3 4 5

3.50 1395 70 - Schettini Rosa fu An- ßehettino Rosa fu
ojo tobio, nubile, do- Antonio, nubile,
k. micijiata a Mara- ecc., come sontro

mista tea (Potenza)

3.50 9854 105 - Auer Fanny di Gia- Auer Emma-Rendia
e/ como,minore,sotto di Giacomo, mi-

Cat. A la patria potedtà nore, odo., come
del padre, domiei- contro
IInta in Intrafo-
vará)

3.50 685003 70 - Marzona Carlo fu Marzona Carlo fu
*/o Ñidolò, domiciliato Gio. ËaËtista, eoc.

a Pordenone (U- come contro
dine)

> 619875 10 50 Locardi Giuseppe, Ocardi Giuseppe,
domieiliato in Cai- - domteiliato in fCai-
vano (Napoli) vano (Napoli)

A termini dell'art. 16' del regolamento genarale sul-Debito pub-
blieo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difida
chiunqua possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla e data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato no-
tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sud.
dette saranno come sopra rettinoate.

Roms, 5 settembre 1914.
.
Per il direttore geriërale

(E. 10) CAPUTO.

DIrezione Generale del Tesoro

In conformità al disposto dell'art. 6 del regolamento 8 giugno,
1913, u. 700, concornento il servizio dei buoni del tesoro quinquett-
nali nominativi, e sull'istanza degli interessati

Si notifica

che il buono del tesoro quinquenn31a n. 92 di emissiono 1914, ri-
I er lire duemila (L. 2000) il 10 giugno 1914 a favore di
Trinch Giorgio e Virginia di Arturo e di Maggiani Virg afa, taillori
sotto la patria potestà del padre Trinah Arturo, doveva invece in-
testarsi a Trinch Giorgio o Alika di Arturo ¢ di Maggialii Virginia
niinori sotto la patria potestà del padre trinch Arturo, giusta
quanto risulta dall' atto notorio 4 luglio del corrente anno rac-
colto dal pretore del 1° tnandamento di Spezia.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data dolla prima pubblicazione del presento avviso, senza che
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sia presentata opposizione a questa Direzione generale, si procederà
all'annullamento del buono n. 92 au riferito emettendone in suo

luogo un altro equivalente, con la ohiesta rettifica della intesta-
zione.

Roma, 2 settembre 1914.

n direuore generate
BROFFEKIO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il presso medio del cambio pei certificati di paga--
mento dei dazi doganali d'importazione è nesato per
oggi, 11 settembre 1914, -in L. 106.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Melia dei cambi secondo le comunicazioni delle
piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre
1914.

Visto 11 decreto Ministeriale 1 settembre 1914 :
La media dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-

cate nel decreto Ministeriale predetto ð la seguente:

PIAZZ E DENARO LETTERA

Parigi........·.... 105.80 107.80

Londra . . . . . . . · · · • . 26.G9 27 .50

Berlino . . . . . . . · · · . . 123.30 125.85

Vienna . . . . . . . . · · · · 99.25 103.75

NowYork........... 5.16 5.35

Buenos Aires . . . . . . . . . 2.15 2.25

Dooreta a

Art. 1.

È aperto un concorso a 20 posti di umoiale giudiziario nel di-
stretto della Corte di appello di Parma.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno presentare non piû tardi del giorno 19 ot-
tobre 1914 e durante l'orario di uffleio al procuratorede1Represso
il tribunale nella cui giurisdizione risiedono, la domanda su carta
da bollo da L 0,60 diretta al primo presidente della Corte d'appello
di Parma corredata dai seguenti documentilegali:

a) oopia dell'atto di nascita da cui risulti che 11 concorrente
ha compiuto i 21 anno e non oltrepassato i 30 alla data del (pre-
sente decreto di bando di concorso;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) dip1pma originale di licenza di ginnasio o di scuola tecnica;
d) documento comprovante di avere adempiutoagli obblighi di

leva ;

e) certineato generale del casellario giudiziario;
f) certiûcato rilasciato dalla cancelleria del tribunale,neloui

circondario 11 concorrente risiede, dal quale risulti che non trovasi
in alcuno dei casi per cui si è escluso e non si può essere assunto
all'ufficio di giurato, at termini degli articoli 5 e ô della legge 8
giugno 1874, n. 2937 (serie 3a) modiûcati col R. decreto 1° dicem-
bre 1889, n. 65ô9;

g) eertiûcato di buona condotta rilasciato dal sindaco del
luogo di residenza ;

h) cortinoato di sana ûsica costituzione, rilasciato dall' uffi-
ciale sanitario del Comune di residenza.
I documenti di cui alle lettere ó), e), f), g), h) dovranno essere di

data non anteriore a quella del presente dooreto di bando di eon-
corso.

La domanda scritta e firmata dall'aspirante dovrà indicare il do-
micilio del medesimo.

Art. 3.

L'esame consisterà in due prove scritte ed una orale, secondo le
norme stabilite dall'art. 4 del suddetto regolamento.

Art. 4.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 21 e 22 dicembre 1914
presso la Corte di appello di Parma e quella orale nel giorno che
sarà nssato dalla Commissione esaminatrice.

Dato a Roma, addi 3 settembre 1914.

Cambio medio ufficiale agli efetti dell'art. 39 del Pei ministro

Codice di commercio dal 9 all'11 settembre 1914 : CHIMlENTI.

Franohi..........106.80
Lire sterline . . . . . , , . 27. 09 If,
Marchi. . . . . . . . . . . 125.07 1/
Gorone...........101.50
Dollari.

. . . . . . . . . . 5.25 1/
Pesos carta , , . . . . . .

2.20

QQNCOI SI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFPARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il rapporto 22 agosto 1914, n. 1263, col quale i capi della
Corte di appello di Parma hanno proposto che sia aperto in quel
distretto un concorso a 20 posti di uŒciale giudiziario;
Visti gli articoli 3 e 4 della legge 19 marzo 1911, n. 201, e 1, 2

e 4 6del elativo regolamento approvato con R. decreto 4 febbraio

1912, b. 1086 :

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULT1
Visto il rapporto 26 agosto 1914, n. 2169, col quale i capi della

Corte di appello di Venezia hanno proposto che sia aperto in quel
distretto un concorso a 20 posti di ufficiale gladiziario;
Visti gli articoli 3 e 4 della legge 19 marzo 1911, n. 201, e 1, 2 e

4 del relativo regolamento approvato col R. decreto 4 febbraio 1912,
n. 1086;

Dooreta a

Art. 1.

È aperto un concorso a 20 posti di ufficiale giudiziario nel di-
stretto della Corte di appello di Venezia.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno presentare non più tardi del giorno 19 ot-
tobre 1914 e durante l'orario di ulticio al procuratore del Re presso
il tribunale nella cui giurisdizione risiedono, la domanda su carta
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da bollo da L. 0.60 diretta al primo presidente della Corte d'appello
di Venezia corredata dai seguenti documenti legali:

a) copia dell'atto di nascita da cui risulti che 11 concorrente
ha compiuto i 21 anno e non oltrepassato i 30 alla data del pre-
sente dooreto di bando di concorso;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) diploma originale di licenza di ginnasio o di scuola tecnica;
d) documento comprovante di aver adempiuto agli obblighi

di leva;
e) oertificato generale del casellario giudiziario ;
f) eertificato rilasciato dalla cancelleria del tribunale, nel oui

circondario il concorrente risiede, dal quale risulti che non trovasi
in alcuno dei casi per cui si è escluso e non si può essere assunto
all'ufBcio di giurato, ai termini degli articoli 5 e 6 della legge 8

giugno 1874, n. 2937 (serie 3·) modificati col R. decreto 1 dicembre
1889, n. 6569;

g) oertificato di buona condotta rilasciato dal sindaoo del

luogo di residenza;
h) certificato di sana fisica costituzione, rilasciato dall'ufnciale

sanitario del comune di residenza;
I documenti di cui alle lett. b), e), f), g), h) dovranno essere di data

non anteriore a quella del presente dooreto di bando di concorso.
La domanda scritta e firmata dalPaspirante dovrà indicare 11 do-

micilio del medesimo.
Art. 3.

L'esame consisterà in due prove scritte ed una orale, secondo Ie
norme stabilito dall'art. 4 del suddetto regolamento.

Art. 4.

I,4 prove scritte avranno luogo nei giorni 21 e 22 dicembre 1914

presso la Corte di appello di Venezia e quella orale nel giorno che
sarà fissato dalla Commissione esaminatrice.

Dato a Roma, addl 3 settembre 1914.
Pei ministro
CHIMIENTL

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZlONE

CONCORSO ad un posto di ispe#ore nella Amministrazione delle an-
tichità e belle arti.

IL MINISTRO

Vista la legge 27 giugno 1907, n. 386, e il regolamento 1° agosto
1907, n. 608, nonchè l'art. 3 del testo unico delle leggi sullo stato
degli impiegati civili, approvato con R. decreto 28 novembre 1908,
n. 693 ;

'Decreta:

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di ispettore,
con lo stipendio annuo di L. 2500, nel ruolo organico del personale
per le antichità e belle arti presso il Museo nazionale di Villa Giu-
ha per l'uffleio degli soavi per la Bassa Etruria e dell'Umbria alla
sinistra del Tevere.
Coloro che aspirano al suddetto posto dovranno far pervenire al

Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale per le anti-
chità e belle arti in Roma, piazza Venezia, n. 11), non piû tardi del
15 ottobre 1914, la domanda in carta bollata da L. 1,22 contenente
il nome, il cognome e 11 domiollio del concorrente.
La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti, do-
bitamente legalizzati:

a) certificato di olttadinanza italiana;
b) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente ha com-

pinto Petå di anni 18 ;

c) certificato generale di penalità rilasciato dall'ufneio del ca-
sellario giudiziale;

d) certiûcato di buona condotta morale;
e) certifloato medico di sana costituzione $sica;
f) certiûcato dal ouale risulti che il candidato ha ottempe-

rato alle disposizioni della legge sul reclutamento;
g) diploma originale di laurea in lettere;
A) elenco, in carta libera, dei titoli che vengono presentati al

concorso.

I documenti a), c), d) ed e) dovranno essere di data non ante-
riore di tre mesi a quella del presente avvigo.
I concorrenti che già fossero al servizio dello Stato sono esenti

dalla presentazione dei documenti a), b), c) é d).
I titoli dovranno essere cosi raggruppati:
1. Accademici e scolastici. (Oltre la laurea in belle lettere, i con-

correnti potranno produrre tutti gli altri titoli accademici e scola.
stici, che certiûcano dei loro studi).

2. Solentifici. (Pubblicazioni).
3. Amministrativi. (I concorrenti i quali abbiano giå servito in

pubbliche Amministrazioni indichenanno in modo sommario leman-
sioni ohe hanno adempiute. Coloro che presso Amministrazioni pub-
bliche o anche presso privati avessero avuto incarichi attinenti allo
studio e allo sviluppo delle discipline archeologiche avranno cura

di specificare l'indole, l'epoca, la durata e i risultati del lavoro).
Al concorso, che riguarda l'uficio degli scavi della Bassa Etruria

e deTUmbria alla sinistra del Tevere, non possono prendere parte
le donne.
011 esami consisteranno in un esperimento scritto e due orali,

giusta gli uniti programmi e si terranno in Roma, nei giorni che
verranno designati dalla Commissione esaminatrice.

11 vincitore, per conseguire la nomina, dovrà rinunciare a qualun-
que altro ufIlcio (art. 72 della legge 27 giugno sopra citata).
Si riportano gli articoli di legge e di regolamento relativi al con-

corso a posti di ispettore.
Roma, 27 agosto 1914.

Il ministro
DANEO.

PROGRAMMA DI ESAME

Esperimento scritto.

(Durata massima sei ore).
Svolgimento di un tema di archeologia (storia dell'arto olassica,

epigrafia antica, geografia e topografia antica, paletnologia) con spe-
ciale riguardo alle collezioni contenute nel Museo e alla regione in
cui dovranno esercitare la loro attivita.

Esperimenti orali.

A. - (Durata massima quaranta minuti).
Le stesse materie dell'esporimento scritto.
L'esperimento sarà accompagnato da prove pratiche su fotografie

o altre riproduzioni di monumenti e di opere dell'antichità elassies.
B. - (Durata trenta minu'i).

Argomenti tecnici relativi alla conservazione di monumenti ar-
choologioi, alla esecuzione ed illustrazione di uno scavo, alla classi-
ficazione ed ordinamento di oggetti in un museo. Restauri in maf.e-
ria archeologica. Cenni sui pid comuni processi di riproduzione.
Esami di pezzi antichi e moderni (pezzi fusi e pezzi conisti, pa-
tine di marmi, di bronzi, di monete ; incisione, politura o ritocchi
delle pietre incise).

Dalla legge 27 giugno 1967, n. 38ô.
Art. 33. - Gli ispettori sono nominati in seguito a concorso per

titoli e per esame.
Saranno di volta in volta indicati i titoli necessari per essere

ammessi al concorso e il programma dell'esame, nel quale i con-
correnti doveanno dimostrare di possedere estese e sloure oogni-
zioni di archeologia e di storia dell'arte.
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A parítå di merito sara titolo di spžeferenza il diploma cónse-
guito nelle RR. scuole di archeòlogia o di stória dell'arte medioe-
vale e moderna.
Al concorso a ispettore negli scavi e nei Musei archeologici non

sono ammessi che i laureati in lettero.

Dal R. decreto 1 agosto 1907, p. 608.

Art. 2. - Ove i concorsi sieno indetti anche con esame, le ma-
terie di esame sono specificate, salyo eió ohe dispone part. 9 nel-
I'avviso di concorso. Esgo si riferisqono all'indole speciale dell'Isti-
tuto pol q ale si fa il opnoorso. ·

Art. 3. - In ciascun giorno stabilito per lo prove scritte, la Com-
missione riunita formula il tema suge myterie del programma da

svolgersi nel giopno stesso.
Art. 4. - Non è pgrgesso ai concorronti consultare diarl o scritti,

ancorelië non attinenti al tema, né gi comunicare fra loro, o con
persone estranee.
Il concorpente che contravviene -a questa (lisposizione ò escluso

dall'esage.
La Cogmissione esyminatrice gave curare l'osservanza delle di-

sposizioni stegse ed ha fgpoltà di dare i prqvyedimenti necessari;
a tale scopo yng dei colngdssari doye restare costantemente nella
sala degli ppmi.
Art. 5. - Compiuto 11 lavoro, ¢iascun concorrente, senza apporvi

la propria firma od altro contrassegno, sopiye 11 ano nome sul

toglio che chiude entro una busta datagli dalla Commissione, e in-
sieme al ‡ema la consegna al segretario della Commissione stessa,
il quale ripone il tema, e la basta entro altra gli maggior formato,
che chiude'e suggelly apponendqvi la Arma con l'indicazione del
mese, giorno ed ora della consegna.

11 commissario geggje controfirma.
Al tegmine dg ogni g40rno, tutte le busto vengono raccolte in

pieghi che, sono suggellati dal presidente e firmati da lui, da uno

almeno degli altri commissari e dal segretario.
Quando la Commissione apre una busta, por la lettura del tema,

appone su questa e sulla basta contenente il nome del candidato
un identico numero progessivo.
Il riconoscimento dei nomi dove essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti siang stati epmina‡i a classincati.
Art. 6. - Ogni commissario dispone di dieci punti per ciasouna

prova.
Sono argmessi alla prova orale i concoprenti ehe abbiano qtte-

nuto almeno sei deoimi, dei punti 14 piascuna delle prove scritte.
Art. 1. - I concorrenti sonp classificati secondo la gra4uatoria

stabiliti dalla Commissione esamiríatrice. A paritEdi merito ha la
preferenza quel candidato che abbia prestato servizio utile nell'or-
dine della sua durata in una Amministrazione dello Stato.

CONCO SO al posto di professore di viola con l'obbligo del violino

nel R. conservatorio di musica di Parma.

È aperto il concorso per titoli e, occorrendo per titoli e por
esame, al posto di professero titolare di viola con l'obbligo del vio-
lino nel R. conservatorio dî musica di Parma, con l'annuo stipendio
di L. 2500.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico

e didat¾eo del candidato.
La nomina delcandidato preseelto é fatta por un periodo di tre anni,

In seguito ai risultati dell'insegnamento, impartito in questo tempo,
il professoro viene confermato stabilmente o pure esonerato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte in carta bollata

da L. 1.22, dovranno essere presentate at Ministero del'a pubblica
istruzione (Direzione generale per le antichità e belle arti) non più
tardi del 25 ottobre 1914, e dovranno essore corredate dei seguenti
documenti, debitamente legaliztati:

a) fedo di nascita dalla quale risulti aver il concotrente l'eta

non inferiore a 21 anni e non superiore ai 40, alla data del pre-
sente avviso;

b) attestato di buona condotta;
c) certifloato di penalith;
d) certinoato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non anteriore al 31 luglio u. s.

I concorrenti dovranno pure indicare nella domanda 11 loro do-
micilio e rimettere at Ministero un elenco dei documenti e dèi ti-
to)‡ gresentati al concorso. Anche i titoli dovranno porvenire al
þiiniatero entro il giorno 25 ottobre 1914.
Il limite dei 40 anni per l'amalissione al concorso può essere su-

pera¶o da coloro che ricoprono già un ufBclo di ruolo, con sti-
pendio, nei RR. Conservatori di musica del Regno.
La Commissione giudicatrice. del concorso, ove stimi necessario

l'esame, sottoporrà i candidati alle seguenti provo o parte di esso:
I esygnire un concerto od una sonata por viola a scelta del

candidato;
2 eseguire una delle sonate per violino di G. S. Baoh, tra-

scritte per viola;
3. Eseguire una sonata o concerto por violino a soolta del can-

didato;
4. Scrivere e sonare al pianoforte un brevo passo di armonia o

darna le dovute spiegazioni teoriche;
5. Rispondere a quelle interrogazioni che crederå rivolgere la

Commissione in merito all'insegnamento della viola e del violino,
alla storia di questi strumenti e alla cultura generale inerente.

Roma, 31 agosto 1914.
18 ministro
DAltEO.

CONCORSO a posti di architetto nell'Amministrazione delle anti-
chith o belle artL

IL MINIS'I'RO
Visto l'art. 34 della legge 27 giugno 1907, n. 386 e11regolamento

I agosto 1907, n. 608, nonché il testo unico delle leggi sullo stato
d.egli impiegati civili 49provato con R. 4ecreto 22 novembre 1908,
n. 693;

Dooret.ae

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di architetto
nel ruolo organico del personale dei mountnenti, dei utusei, delle
gallerie e degli scavi di antichità, con lo stipendio annuo di lite
2000, presso le soprintenienze ai monumenti di Ravenna, Roma e

Bologna.
Le domande por l'ammissione a tale concorso, in carta bollata

da L. 1,22, dovranno pervenire al Ministero della pubblica istrn-
zione (Direzione generale per le antichità e bšÍlá arti in lloma,
piazza Venezia n. 11), non più tardi delle ore 19 del giorno 15 04-
tobre 1914 e dovranno contenere l'indioezione precisa della dimora
del concorrente.
I documenti debitamente legalizza,ti, da allegare alla domanda

sono:

a) diploma di architetto o di ingegnere oivile in una scuola
di applicazione per gl'ingegneri o di professore di disegno archi-
tottonico in un Istituto di belle arti;

b) certificato di nascita;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato di buona condotta rilaseisto dal sindaco del

Comune o dei Comuni, nei quali il candidato ha dimorato nell'ul-
timo triennio ;

e) cortificato generale di penalità rilasciato dall'ufuoio del ca-
sellario giudiziale;

f) certideato medteo di sana e robusta costituzione flsica ed
attitudine all'impiego cui il caniidato aspira.
I concorrenti che abbiano prestato servizio in altra Amministra-

zione dovranno allegarno un olenco su car ta libera.
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Sono,dispensati dalla pfesentazique del documento c) i citta-
dini ella Províncio italiano con comprese nel territorio dello Stato
q uandò ancho manchino della naturalita e della prosentazione dei
docqmenti c), d) ed e) coloro che già abbiano un ußloio di ruolo in
una AmmÏnistrazione governativa.
I documenti c), d) ed e) dovranno avere la data dinon più di tre

mesi anteñiore a quella del presento avviso.
Non saranno accettato le domande che perverranno alla Dire-

zione generale per le antiebità e belle arti dopo il giorno 15 otto-
bre 1914 o che non saranno corredate di tutti i documenti richie-

sti, i quäli debbono essere effettivamente presentati, esclusa in ogni
caso la facoltà del concorrente di riferirsi anche parzialmente a do-
cumenti prodotti por altri concorsi o par qualsiasi altro motivo ati
Amitilàistraaione diversa da quella governativa dolle antiohith o belle
arti. '

L'esamo consisterà in due prove; una scritta e grafica ed una

orale.
Per la prova scritta sarà indicato ai concorrenti un monumento

da rehtäurare.
I óòûõorrenti dovranno:

1 illustrare il monumento sotto i riguardi artistioj, con rife-
rimoiltò all'epoca storios out esso appartiene;

2° proporre il restauro con dimostra2ioni tecniche e graflehe.
Nell'esame orale i candidati dovranno dar prova di donoscenza

della storia,delPartò, specialmente nei riguardi dell'architettura e

con sýoÏaÌo riferimento al posto a cui aspirano.
Il vitiòitore, pár conseguire la nomina, dovrà rinanoiare a qua-

longtio àÌtro uffluio (art, 72 della legge 27 giugno 1907, n. 886).
A pafith illÀti, sarå preferito il candidato che singla impiegato

nell'Amministrazione dello Stato.
La'càise, con le eartelle ed i pacchi da spedirsi dal concorrente

dovranno recare esternamen‡o, oltre al nom6 del concorrente, la

scritta: é Coricorso a posti di architetto nei monumontia edessere

in<lirizzati, franohi di porto, al Ministero della pubblica istruzione

(Direziòno getterale delle antichitå e belle arti).
Al presente concorso non sono ammesse Ig donne.
Roma, 27 agosto 1914.

11 ministro
DANEO.

MINISTERO DELL'INTEllNO

AVVISO DI CONCORSO
por titoli al posto di direttore dell'afdliivio di Stato di Siena.

In esecuzione del dedreto lWinisteriale in data 16 corrente 6 aperto
un concorso per titoli al posto di direttoi•e deÈ'archivio di Stato di

Siena, giusta le norme stabilite dall'arta 2 dellaleggeE0garzo1911,
n. 23ž, rÎónc$dall'art. is del regolamento per gli ardhivi ÊÏ Stato
approvato col R. deci•eto 2 ottobre 1911, n. 1168.

Sogo aritmassi al concorso i funzionari dell'Ainministrazione degli

archigi di Stato aventi grado non inferiore a quello di direttore o

prittto a1'chivista di 4a classe.

Le domande corredate dei titoli degli aspiranti e di un elenco di
essi iä quindici esemplari, dovranno eisero fatto pervenire, in via

ullicialo, al Ministero non oltre il 31 ottobre p. v.

Dallo pubblicazioni fatte dagli aspirantib'asterà un semplice elenco
indicativo, in numero di 15 osemplari, senza l'invio dei volumi, che

il Ministero si riserva di chiedere, ove ci'eda.
Potranno essoro unite le recensioni critiche.

Non si torrà conto delle dömande che pervenissero oltre il tor-

mine fissato.
der l'aspirante dichiarato vincitore del concorso é obbligatoria

rassunzione del nuovo ufficio nel termine che gli sarà prefisso da,
Miliistero: in difettd säi'anno applicâte le disposizioni dell' art. 421
ultimo comma, del test o unico delle leggi sullo stato degli impio-
gati oivill åpprovato col It. decreto 28 novembre 1908, n. 093.

11 giudizio dól-concotsotð demandato al Consiglio por gli archivi
del Regno, il qualo procederá nel modo indicato dall' art. 35 se-

condo comma del fagolamento 2 ottobre 1911, n. 1103, salvo l' os-
servanza di quanto é disposto dall'art. 5, ultimo colhma, del rego-
lamehto stesso. A

Il concorso sarà dichiarato deserto qualota non sia riéonosciuto
ad alcuno del coveorrenti il possesso dello s¡ieciali attitudini al posto
messo a concorso.

Röma, addl 23 ggbsto 1914:
Il dirèttore gendrale dell'Ammittistrazione civile

PIRONTI.

IL PRIMO PRESIDENTE
'

della Corte d'appello di lWapoli
Visto il II. doeroto del 25 maggio 1858, n. Blo ed il relativo re-

golamonto della stossa data, nonchè i RR. decreti del 10 ottobre

Ì861, n. 273 e 14 agosto 1862, n. 766;
DECRETA:

È indetto pei giorhi 4 e 5 febbraio 1015 l'esame davanti la Com-
missiond di qadsta Òorte d'appollo, per gli aspiranti alla iscrizione

YeÍl'albò adi poriti calligrafi presso la stessa Corte d'appello.
Lo ddinandò scHtte su carta bo1Ìata da contesimi 60 dovranno

essere presentate alla cancelleria della Corte entro un [mese dalla

data doÍ preserito d'ocreto, insioine all'estratto dell'atto di naseita

légalizzato, da cal risulti avère l'aspiranto compiuto gli anni 25, al
certificato di buona condotta e al certificato di (penalità.

Napoli, 19 agosto 1914.
Il pritilo presidente

Giordani.

PARTE NON UFFICTALE

GRO.NAÒA DELLA GUERRA

gli ultimi telegramnii da Vienna e da Petrograd so-

gnalttuo grazidi battaglie impegnate cÏa Ëava Ruska
fino ä Unjeste fra gliesercitiaustro-ungaricoerusso.
Nella Prussia orientale, invece, .non hanno avuto luogo
che picooie scaramucoie.
Si annuncia ufficialmente da Nisch ehe i serbi hanno

passato la Sava e che ad est di Mitrovitza;hanno subìto
un insuccesso, insuccesso che non ha ostäcolato però
ad essi di occupare Seinlino dopo un accanito combate
timento.
Nel settore orientale del teatro della guerra pare

che i francesi mantengano fortemente le posizioni oc-
cupate,gli scorsi giorni. Nonostante il poderosoisforzo
per aprirsi un varco verso Parigi, i tedeschi sono stati
respinti fra Château Thierry e Vitry-le-François, ma
esst hanno avanzato, all'opposto, dalla parte dþNancy.
Ë' smentita da Parigi la notizia, anche da noi rac-

colta, deha capitolazione di Maubeuge e, näeessaria-
monte, del numero di prigionieri edelbottinofattodai
tedeschi. '

Númerõse navi inglesi perlustrano il mare del Nord.
Esse si sono spinte fino dentro la baid di Heligoland.
Un telegramina da Berlino confefma la prqiià di Sa-

moa da .parte degli inglesi.
Telegrafano più particolarmente in proyiosito all'A-

ganzia Stefani :
Nisch, 9 (ufficiale). - Le nostro truppe hanno passato la Sava
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fra i ólri no 11 se settem r aÃnzaú$1Amodo sáddisfacente
in territorlo nemico.
Uno dol.nostri distaoàatáántÎche ha tentato di, passare la Sava

ad est.di Mitrovitza ha Incontrato uria forte resistenza dinanzi alle
fori.o nemiche molto .superiori ed å sato costretto a ritirarsL In
tali coíadizioni una.parte di questo distaccamento é stato catturito
coÁfuti po' di.materiale da guerra. Presso Bolgrado un piccolo di-
stiiddamento ha passato la Sava su territoria nemico.
Gli eserciti serbo e montenegrino hanno preso Foicha ed hanno

respinto il nemico sulla sponda sinistra della Drina.
:Il tentativo del nemico di passare la Drina presso la confluenza

dilossa-con la Sava ò completanientp fallito con grandi perdite da
partà del nemico.
Budapest, 10. - I corrispondenti dei giornali danno p2rticolari

stilla'battaglia avvenuta pressó Mitrovitza in Slavonia.
Bábato notte gli avamposti sorbi passavano la Sava. Essi non von-

nèro'molestati. Le truppe serbo, o specialmonte la divisiono Timoh,
czedeÀ¢osi sicure passavano per duo þonti a Mitrovitza ed a Ja-

ko'vo.
'fall truppe erano valutato a 15.000 nomini. Quando esse arriva-

rono sulla,sponda slavona della Sava, furono invostite da un formi-
dabile cannoneggiamento o costrette a ritirarsi; ma nel-frattempo
eskändo stati distrutti i ponti, oltre 2000 uomini perirono nel fiume
e ilaast 5000 venivano fatti prigionieri.

anna, 10. - I corrispondenti particolari dei giornali telegra-
fano, oho nella battaglia cominciata ieri presso Leopoli le truppe
auitro-ungariche hanno preso l'offensiva.

Roma, io. - L'Ambasciata di Russia comunica 11 seguento di-
spacció da Petrograd, 9:
11 5 e 11 6 settembre abbiamo attac:ato l'esercito austriaco a To-

maszow nella direzione di nord-ovest di Zamostic, di nord-est di
GÑnbechoff e nella direzione di sud-est di Rawa Ruska. L'osercito
a'usÏriaco inseguito dalle nostre truppe si ritira in pieno disordine•
lÑeäso Frampol la cavalleria russa si e precipitata sui grandi treni
nemioi.
Nella direzione di Lublino le truppe austro-tedesche sono state

slogglata dalle loro posizioni fortificate e si, ritirano verso il sud.
Ik:colonne del treno nemico che si dirigevano sulla strada di Jo-
safe e su Annapel sono state disperse dall'artiglieria russa che a

trovava sulla riva sinistra della Vistola.
Grandi battaglie sul fronte sono impegnate da Rawa Ruska fino

at Dnjester ove l'eseraito austriaco battuto a Leopoli ha ricevuto
rinfoizi.
- Distaccamenti del 14° corpo tirolese presso Rawa Ruska hanno
†Ántato un attacco nella notte del 7 settembre, ma sono stati re-
spià¾;ed hanno perduto una bandiera e 500 prigionieri. Presso "a-
mestie i russi hanno preso un aeroplano tedesco.

iccole scaramucoie continuano nella Prussia orientale.

Vienna, 10. - I giornali hanno da Cracovia:
IÁ4ruppe russe hanno lasclato il 20 agosto Radom a sud-ovest di

IivaËgorod e vi sono rientrate 11 27 mattina con 2000 uomini. Però
es ndosi sparsa la notizia che lo truppe tedesche si avvicinavano,
u~no spyentevolq panico si impossessò del russi i quali lasciarono
in*gran fretta ed in disordine la città.
La fanteria russa si arrestò a sei verste al di lå di Radom.

Allorchð comparvoro pattuglie di cavalleria russa, la fanteria
rusino credette che fossero pattuglie nemiche e le acoolse a fucilate.
I russi ebbero molti morti e feriti.
'I-tedeschi occuparono il 29 agosto Radom.
Il copandante tedesco liberò dioiotto detenuti politici fra cui due

donne.
BéNino, 10 (ore 4,18). - Il grande stato maggiore annuncia dal

gžande quartier generale :

I distaccamenti dell'eseroito avanzatisi verso ed oltre la Marna

al est di Parigi por l'inseguimento del nemico furono attacoati da

Parigi e fra Meaux e Montmirail da forze superiori, ma arresta-

rono,it nemioo durante due giornate di aspro combattimento e si

äfvantaggiarono pure.

Siccomo era annunciato l'arrivo di nuove e potenti colonno ne-

miche, la nostra ala ricevette l'ordine di ritirarsi. Il nemico non ha
inseguito sopra alcun punto.
Finora come bottino di questi combattimenti sono annunciati 50

cannoni e parecchio migliaia di prigionieri.
Partigdell'esercito in lotta nell'ovest di Verdun.si trovanoancora

in combattimento nel quale fanno progressi.
Nella Lorena e nel Vosgi la situazione é invariata.
Sul teatro della guerra orientale la lotta è ricominciata.

11 capo del quartier generale
Von ßtein.

Parigi, 10. - Il comunicato ufRciale delle 23, dice :

All'ala sinistra le truppe anglo-francesi hanno varcato la Marna
fra Forté-sous-Jonarre, Charly e Châtean Thierry, inseguendo il ne-
mico in ritirata.
Durante la sua avanzata Pesercito britannico ha fatto numerosi

prigionieri e si 6 impadronito di mitragliatrici. Da quattro giorni
che dura la battaglia, gli eserciti alleati hanno su questa ,parto del
teatro delle operazioni guadagnato oltri 60 chilometri fra [Chateau
Thierry e Vitry-le-François.
La guardia prussiana è stata respinta a nord della palude di

Saint Gond.
L'azione continua violentemente nella regione ;compresa fra

Camp Mailly e Vitry-le-François.
Al centro ed all'ala destra la situazione à stazionaria su Ornain

e le Argonne, ove i due avversari mantengono le loro posizioni.
Dalla parte di Nancy il nemico rha progredito leggermente sulla

strada di Château Salins. Noi abbiamo invece guadagnato terreno
nella foresta di Champenoux.
Le perdite sono considerovoli da una parte e dall'altra. Lo stato

morale e sanitario delle truppe é eccellente.
Nessuna conferma ð pervenuta finora della notizia data dai gior-

nali tedescln della caduta di Maubeuge.
Londra, 10 (ufusiale). |- EUn rapporto del maresciallo: French

dice:

Lagattaglia ieri ð continuata. Il nemico é stato respinto 8¤ tutta
inea.

11 primo corpo d'armata seppelll 200 cadaveri nemici e si impa-
droni di dodici mitragliatrici Maxim e di prigionieri. Il secondo
corpo d'armata feco 350 prigionieri e prese una batteria.
Le perdite tedesche sono gravi. Le truppe tedesehe sembrano

esauste.
Le truppe inglesi hanno traversato la Marna in direzione nord.
11 rapporto conclude facendo l'elogio del servizio del corpo degli

aeroplani, il quale ha dato informazioni complete ed esatte di va-
loro incalcolabile. Gli aeroplani nell'attuale combattimento hanno
distrutto cinque aeroplani tedeschi.
Parigi, 10. - Le notizie da fonte te:lesea re!ative alla capitola-

zione di Maubeuge sono completamente infondate.
Londra, 10 (ore 7,58). - L'ammiragliato annuncia cho ieri ed

oggi forti e numerose squadre e flottiglie hanno fatto una completa
perlustrazione nel Mare del Nord fino e dentro la baia di Heli-
goland.
La flotta tedesca non ha fatto alcun tentativo per intervenire.

Non si é mostrata alcuna nave tedesca.
11erlino, 10. - Si ha da Samoa :
Gli inglesi il 29 agosto, dopo avere compiuto la presa di possesso.

hanno installato nell'isola una amministrazione provvisoria. Man-
cano particolari.
Petrograd, 10. - Un comunicato uficiale dice:
11 successo che le truppe russe riportarono il 9 corr. Sull'esercito

austro-ungarico nella regione di Krasnik si à sviluppato rapida-
mento.
Sono avvenuti accaniti combattimenti sul fronte Tomaschow-Rawa

Ruska fino al Dnjester.
Nisch, 10. - Dopo un combattimento sanguinoso i serbi hanno

occupato Semlino stamane alle 4.
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Londt-a, 10 (ore 10,5). - U ministro delle colonie ha rloovuto
dispacci dal governatore del Nyassaland in data d'oggi, i quali di-
como che l'8 eorronte le forze principali inglesi si avanzarono con
l'intenzione di respingere il nemico attraverso la frontiera nemica.
Il nemico che comprendeva 400 uornini sfuggi alla forza britan-

nica e all'alba del giorno successivo attacoð Karonga, che era di-
fesa da una oinguantina d'uomini fra cui novo europei.
Dopo una resistenza opposta per 3 ore sopraggiunse la forza prin-

cipalo inglese, la quale scacciò il nemico verso Sangwi.
11 nemioo ebbe setto utlleiali uccisi e tre feriti che vennero eat-

turati.
Non si sonoscono le perdite del soldati, ma si ritiene che 61aRO

gravl.
Gli inglesi si sono impadroniti di duo cannoni e di due mitra-

gliatrioi.
Le perdito britanniche sono di quattro europei uccisi e sette

feriti.
Lo poedite fra i soldati non sono ancora certe.
Un dispaccio annuncia cho vi sono puro morti o feriti nol Ca-

merum. Cið indica che, anche in quella regione, vi à stato un com-
battimento.
BerNuo, ii. - Il grando stato maggiore annuncia dal grande

guartlor generalo:
Il Principe oreditarlo todosco e il suo esoreito si sono impadro-

niti oggi di una posizione fortificata nemica a sud-ovest di Yerdun.
Parti dell'esorcito attaccano i forti situati al sud di Verdun. I forti
sono da ieri bombardati dall'artiglieria pesante.
Il colonnello generalo von Hindenburg ha soonfitto con l'esoroito

dell'est Pala sinistra dell'esercito russo che si trova ancora nella

Prussia Orientalo e si ð aperto così un passaggio Verso le spalle
del nemloo. Questi ha abbandonato la lotta o si trova attualmente
in oompleta ritirata. L'eseroito dell'est lo insegue in direzione nord
contro 11 Niemen.

Il capo del quartior generale
von ßtein.

01RsONAC.A. IT A T=TAWA

8. E. Salandra. - Iersera alle 19,45, con il diretto per Fog-
gla, parti S. E. 11 prosidente del Consiglio dei ministri, Salandra.
Alla stazione si trovavano le LL. EE. il ministro del tesoro, Ru-

blni, ed i sottosegretari di Stato Celesia, Borsarelli e Baslini.
Erano presenti anche il protetto di Roma comm. Aphel, 11 que-

storo comm. Castaldi,'il capo di gabinetto della presidenza del con-
siglio comm. Zammarano ed 11 segretario particolare della presi-
denza del Gonsiglio cav. D'Atri.

.
Per In tutela e x•ipresa del trafiloi. - I rapprosentanti

degli ufBoi del traffico o dei trasporti marittimi di Napoli o di Pa-
lormo,riuniti il 10 corrente nella sede della Camera di commercio

di Napoli e con l'intervento dei delegati delle Camere di commer-
clo ,del Mezzogiorno, di Roma e della Sardegna, plaudendo alla illu.
minata opera che il Governo va svolgendo per attenuare i danni
della crisi attuale, affermano la loro Volontà di procedere conoordi
tra loro o con l'ufIlcio di Genova a tutela della economia nazio-

nale nel presente eccezionale momento;
prendono atto con approvazione dell'ordine del giorno votatoil 3

corrente dagli ufDoi di Genova eNapoli; fanno ora le richieste avan-
zate al Governo per quanto specialmente riguarda la facilitazione

che gl'letituti di emissione dovrebbero accordare all'induãtria e al

commerolo nel rapporti con l'estero;
' obledono che il Governo concoda il permosso di osportazione dei

prodotti attualmente Vietati, sempro quando poæa garantirsi che
all'esportaziono di una data quantitå dimanutatto corrisponda l'im-
portaziono di una congrua quantità di materia prima e per quanto

riguarda le paste alimentari, articoli di maggiore doperimento, sia

intanto permessa l'esportazione di una metà delprodottogikpronto

per l'estero, nel limiti delle quantità già accertate rimandando

l'esportazione dell'altra metà a quando sia stata reintegrata la quan-
tità di grano corrispondente al totale stock di pasta ogglesistonte;
si fanno voti sia sempliûoato e chiarito il decreto 16 agosto

per quanto ei riferisce al ritiro dei depositi presso le banche nel

senso che la restrizione si limiti al solo risparmio e siano puro lar-

gamente rimborsati af commercianti e industriali le somme for-

manti parte dei ospitali di questi per l'avviamento e la continua-
zione dei rispettivi commerei o industrie.
IJesportazione anereantlie dalla Itussia. - Il Mini-

storo di agricoltura, industria e commercio comunica :
La Regia Ambasolata in Petrograd telegrafa:
« Con Nota odierna, questo Ministero tiegli affari estori comunica

le ecoezioni al divieto di osportazione, applicabili in favoro degli
Stati °alleati ed amici.
I permessi di eccezione sono sottoposti alle seguonti regole:
I rappresentanza estera interessata domanda il permesso al

Ministero dogli aflori ostori, attostando che morcanzia sarà acari--
oata nel proprio paese e non sara riesportata in paose nemico dolla
Russia;

2 qualora navi si rochino in porto di altro Stato neutro o al-
leato della Russia, rapprosentanza estora interessata e quella del

paese oui detto porto appartione attosteranno insiomo oho morean-

zia sara scaricata in porto neutro o alleato o non sark rispodita
in paese nemioo dolla Russia;

3 6 vietata ogni esportazione di grano o farina dai porti del
Baltico ;

4° il Governo Imperiale si riserva di sospendere l'esportaziorie
di merai divenute necessarie in Russia:

5° 1e navi soariche o recanti mercanzie di cui non 6 proibita
resportazione continueranno a seguire lo formalità in vigore.
Sark comunicata la lista dello mercanzie di oui è proibita l'ospor.

tazione ».

Importazioni di sneret - Il Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio comunica :
11 R. console a New-York telografa che il giorno 6 corrente sono

partiti da qyel porto i seguonti piroscaû:
Carpathia per Napoli, 229.050 Dushela di grano pel Pireo, o

River .&raœea per Genova, con 9178 barili di olio lubriûcante.
11 R. console a Now Orleans telegrafa che il piroscafo Mary Cooper

6 partito da quel porto diretto a Taranto con 9000 tonnellate di

petrolio.
Un'importante riunione. - Ieri, alle lô, nella sala dello

Bandiere, in Campidoglio, ei riunirono i proprietari di stabili el
rappresentanti di Istituti fondiari, ai quali l'on. sindaco aveva ri-

volto invito, allo scopo di intensificare in particolar modo i lavori
di manutenzione dei loro stabili e di anticipare altroel quello opero
di miglioramento o di ampliamento che apparissero necessarlo ed

utili: 616 allo scopo di attenuare il disagio che attualmente incombe
della disoccupazione.
La presidenza vonno assunta dal sindaco principo Colonna, oho

chiaramente espose gli intenti della riunione.
Alla discussione parteciparono l'on. sen. Talamo, por l'Istituto

dei beni stabili, dichiarando obe questo giå aveva provveduto ad
intensificare i lavori di manutenziono, il cav. Partini, il comm. Lu-

eignoli ed altri.
L'importante discussione venne riassunta dal sindaco, 11 quale

promise l'opora del Comune por coadiuvaro quella dei proprietari;
e ringraziò gli intervenuti, raccomandando loro di soguire il lode-
vole esempio dell'Amministrazione comunale ospedaliera per quello
che riguarda le pigioni, cioè di non aumentarlo.
Per i danneggiati dalla guerra. - La Commissione tec•

nica del Comitato nazionale per i dannoggiati dalla guerra, riuni-

tasi ieri, ha deliberato 11 seguente ordine del giorno:
« 11 Comitato nazionale per i danneggiati dalla guerra conside-

rando che l'epoca della semina ò imminonte e che percib occorro

provvedere senza indagio alla estensione della cultura granaria la
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modo da assidurare pèr Pantio ventúr il pane necessário alla på-
pólazlóië, che nèl caso particola'reÄèl Lazio i provvedínienti sono
,estremàiñonte p1û urgenti lieb adibire i lavoråtori disocénpati in
opere agricoló e di bonfilca dell' ro,.che qualánque discussione di
conelliazione fra proprietaii e afBttuari produrrebbe perdita di
fernpo, con conseguenze per la decorrenza, del periodo di semina,
inéist'o presåo 11 Govehio perohè con imrnediito decreto-legge vo-
lia togliere efTotto legale temporaneo a quilsiasi patto nei con-
trini iii afatto dello ter e del IÀzio, che inibisse o limitasse da
arte degli sluttuari le rompiture o la senlindglone delle terže
stosse ».

enne nominata ung Commissione speciale che si rechera da
Sì E. il pre§identó del Consiglio per ottonore gli accennati provve-
dimenti.
Ru li gi tagge. - Sono

,

stati pubblicati i ruoli suppletivi
della tassa di ricchezzá mobile e dell'imposta sui fabbricati per
'anno 1914.

'ELEGEA.1VIlVII

(Ægówáa SNëfliàñy

ANVERSA, 7 (ufficiale). - I tedeschi non sono ontfati oggi a Gand
m'a di sónó limititi a fáf chiamake 11 borgoriastro per domandargli
importanti requisizioni in natura consegnabili domsttina a Beitlogh
LONDRK, 9. - Il minindo della glierra ftancese Millerand inviò
il 7 corrente al ministro della gu€rra inglese, lord Kitchene, un

tológrómma del generale Joffre ché ringràziava calorosamento
lord Kitchener per if costadte alipoggio dato dalle forze britan-
niche soprattutto nelPaziono attualmente im1Wgnata contro l'ala
destra tedesca.
Il dis'pdooio cosí coholudevá: « Permottetäini di aggiungere a

nome del Governo l'espressione della mia gratitudinè a quella del
generale in capo ».

Lord Kitchener ha risposto col telegrammä gik noto.
SOFIA, 10. - L'Agänzia telégrgßca bulgara comunica:

.

leuni commánti pubblicati in una parte defla stampa estera ei
costringono a smentti-e nuovamente l'informazione relativa alla
pretosä letterà autografa del Re alla gioventù universitaria diBu-
dapëst.
P-eratagliar corto a questi commenti tendenziosi e per prevenire
i malintesi che possano risultarne, l'Agenzia otelegrapea bulgara
à aatorizzata a dichiarare ancora una volta nel modo più ' catego-
rico.che il Ito Ferdinando non ha inviato alcuna lettera alla gio-
ventú universitaria ungherese e che si tratta di un abuso compiuto
da un mistificatore, di cui i tribunali ungheresi dovranno occu-
isi fra poco.
VIENNA, 10. - L'Imperatore ha conferito ai comandati d'esercito

Äuffenberg e Dankl, i quali condussero le loro eroiche truppe alla
vi oria presso Komarow a Krasnik, la Gran croce delP0rdine di
Leopoldo con la decorazione di guerra ed al maggior generale Pon-
gracs la croce di cavaliere dell'Ordine di Leopoldo per l'eroica
azione, coronata da successo, contro il Montenegro.
ROMA, 10. - L'Ambasciata d'Inghilterra comunica: Una notizia

inyata di Londra, pubblicata in giornali italiani dell'8 corrente, dice
che durante il combattimento fra Mons e Gabrai trecento soldati
britannici disaripati barebbero stati fucilati da soldati tedesobi.
L°Ambasciata Reale britannica è autorizzata a dichiarare che

questa notizia non proviene da fonte ulliciale e che il Governo
Reale non ha ricevuto alcuna informazione che mostri che detta
notizia risponda in qualche modo alla verità.

LONDRA, 10 (ufficiale). - Riguardo alle accuso pubblicate in Ger-
mania clio proiettili dum-dum sarebbero stati forniti ai soldati

britannici, ii Governo Reale ha già categoricamento smentito la
verità di queste affermazioni, che sembrano essere state difuse
come un tentativo di attenuare l'impressione dei delitti contro

l'umanità commessi nel Belgio ed aÌtrove, a proposi‡o dei quali 11
vero stato dei fatti, per quanto non à già conoiciuto, sark comple-
tamente esposto dalla Commissione belga, che visita attualmento

gli Stati Uniti d'America.
BERLINO, 10 (ore 15). - Il Wolff Breau annuncia :
11 principe Gioacchino di Prussia è rimasto ferito ieri in seguito

all'esplosione di uno shrapnel. Un proiettile ha traversato là co-

scia destra senza ledere l'osso.
11 Principe si trovava sul campo di battaglia in qualità di util-

ciale di ordinanza. Egli è stato condotto all'ospedalo della più vi-
cina guarnigione.
BORDEAUX, 10. - Una Nota uffleiosa dice:
Il Governo francese protesta enofgicamento contro gli sforzi fatti

dalla Germania per far credere all'estero che gli esproiti allpati
si servano di palle dum-dum o accreditare nelle opinioni di certi
paesi la notizia che gli alleati ricorrano a procodijnenti contrari
alle

. convenzioni internazionali.
BERLINO, 10. - Il Wolff Bereau pubblica: L'esercito del colon-

nello genárale von Buelow aveva, sino alla fine di agosto, oattu-
rato, oltre i. trofel di guerra già segnalati il 5.settembro, anche sei
bandiere che non furono segnalate per omissione.
PARIGI, 10. - La nuova bandiera tedesca portata ieri sera agli

Invalidi è quella del 9F fanteria pre sa ieri l'altro presso Sonlis
dal capitano degli ussari Desinnais.
La folla che gremiva la spianata degli Invalidi acclamo i porta-

tori della bandiera. I soldati inglesi presenti vennero portati in
trionfo.

MEININGEN, 10. - L'Imperatore Guglielmo ha telegrafato al
Duca di Sassonia-Meiningen che il Principe Ernesto di Sassonia-
Meniningen, figlio del Principe Federico, ò caduto dinanzi a Namur.
11 defonto Principe, che era fratello della Granduchessa di Sas-

sonia-Meiningen, è stato inumato il 20 agosto a Maubeugo con gli
onori militari.

LONDRA, 10. -- Camera dei camuni. - Il primo ministro
Asquith presenta un progetto per l'aumento di mezzo millono del-
l'esercito. Fino a ieri, 9 settembre, gli arruolamenti raggiunsero la
cifra di 435 mila uomini, eib che fa un totale quasi di 900 mila
uomini

.

Se il progetto sarà approvato il nostro paese potrà mettero in
campo 1,200,000 uomini soltanto per la madre patria, senza contare
le diverse riserve e la contribuzione generosa delle Indio o delle
altre colonie britanniche.

Asquith dice che é sicuro che il Parlamento approverk i crediti
necessari senza esitazione e ogni volta che occorrerà.
Vuole soltanto assicurare coloro che risposero all'appello del

paese, in circostanze critiche, che saranno trattati nel miglior
modo, per permettere loro di compiere più facilmente it còmpito
patriottico nel magnifico esercito, che, secondo'11 rapporto del suo
comandante, è sempre degno della sua splendida tradizione.
COSTANTINOPOLI, 10. - La Porta ha rimesso allo potenze una

pota relativa alla soppressione delle capitolazioni nell'Impero Ot-
tomano:
La nota dice: 11 Governo ottomano, animato da spirito di ospi-

talità e di amicizia verso gli europei, aveva fissato e comunicato
alle potenze le disposizioni alle quali sarebboro sottoposti gli stra-
nieri che venissero in Oriente per ragiorii di commercio.
Queste disposizioni, che il Governo adottò motu-proprio, furono

in seguito interpretate come privilegi o ricevettero con una certa
formalità conferma ed estensione e continuarono sino ai nostri

tempi sotto la denominazione di capitolazioni.
Questi privilegi, completamante contrari ai principii giuridici mo-

derni e alla sovranità nazionale, impedivano il progresso e lo svi-

luppo della Turchia e facevano sorgere malintosi nelle relazioni
colle potenze estere, alle quali impedivano di diveniro intimo.
Il Governo ottomano, sormontando gli ostacoli, continuò a perse-

Verare nella Via del rinnovamento e delle riforme, nella quale entrò
col rescritto imperiale dell'anno 1839, ed adottò le basi della giu-
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stisfa inodgrna þër ocouþare a buon diritto 11 suo posto nella fami-
glia dell'Edióþi citllo.

ttWÍË ÌË pirtecipazione, in virtú delle capitolazioni, di stra-
ni ti Níf'Éiárciëlo della giustizia, la restrizione al diritto di legi--
fe neÁíaltänth dal fatto che tutto le leggi non erano applicabili
ni Ì áraËÌori, Éd inŠltre il fatto che l'autore di un delitto perico-
le ; p,er Ig tranfluillità del gaese non poteva essere processato uni-
et mente perché straniero, opponevano ostacoli insormontabili al

pl igro§so giudiziario del paese.
empre in virtà delle capitolazioni, gli stranieri in Turchia erano

el uti dalle imposto.
iið ion soltanto impediva alla Porta di trovare risorse per l'ap-

pl mzibne iÌëlle riforme, ma la privava anche della facoltà di pro
vi Ëore sän(à prestiti ai suoi bisogni ordinari.

L oansa della impossibilità dell'aumento delle imposte indirette
ei ne'ceisario ricorrere alle imposte dirette ed opprimere così i
ci itribuóuÌ;f ottómani.
?osenzione dégli stranieri da ogni imposta costituiva una ingiu-

st :la inammiseibile ed era contraria all'indipendenza ed al prestigio
di Governo.
fentre il Govbrno ottomano, malgrado questi ostacoli, era deciso
inuare l'applicazione dello riforme, la guerra generale ac-
' ' 'A ûnanziario esistenti nel paese e determino 11

arme iniziato e decise restassero senza efetto.
inta che 11 solo mezzo di progresso per la Turchia
ecuzione, al più presto possibile, le riforàle ed

utta che le potenze la incoraggieranno in questa
vi : In ildoilta co'avinzione la Porta há deciso di sopprimero, a ób-
it iciare.dél.l t‡óbri 1914, le cariitoldfoni e tutti i diritti diim-
m alti aitálorli o postoriori ohe ûnora costituivano un ostacolo al

pi igrésso dól.paÃse, o di adottare por le relazioni colle potenze i
prxitoipÍi dob diritto pubbúna internazionale.
ÌÅ nÔtÁ Ñrmina assicurando che col sopprimere le capitolaßni

la Portà non nutre intenzioni non amichevoli verso qualsiasi po-
tenza: essa agisce soltanto a nome degli interessi doÌla ¡Åtria ot-
tomana ed è pronta a concludere trattati di commercio conforme-
monte ai principi del diritto internazionale.

COSTANTINOPOLI, 10. -- Ieri sera parecchie migliaia di persone
di tutte lo età e apparoenenti a tutto le clasdi, con tamburi, ban-
did oe lanterne, cantando inni patriottici ed emettendo gridd én-
tuâiasti ha, aversarono le vie principali di Stambul e, diPérà fe-

coro una dimostrazione di gioia por l'abolizione delle capitplazioni.
COSTANTINOPOL1, 10. -- Tutta la stampa, particolarmonte i gior-

nali turchi, pubblicano articoli molto entusiastici nei quali rilevano
l'lilportaún delli soppressione delle capitolazioni, là quale libera =
la naziono da un incubo che opprimeva da tanti secoli i petti de- 1

gli ottomani, era cagione di calamith, oltraggi ed umiliazioni o co-
stituiva una restrizione politica ed economica.
I giornali celebrano la giornata d'oggi como una festa nazionale

cÌld ronde alli Tuï•chia la sua piena indipendenza ed apre un'êra
nuÛŸa n'ella storii dellá Turchia e felicitano il Gabinetto poi la sua
deeigioná. . , ,

.Tutta la noite i quartieri turchi della citta e del Bosforo furono
in fËsta.
Le manifoëtazioni di gioia si susseguivano a ricordavano le scene

dei primi giorni del ristabilimento della Costituzione. Gruppi di di-
mostranii si recáno dinanzi al Club del Comitato Unione e Pro-

grosso o alla casa del gran visir e del ministro dell'interno.
Odest'áltimo si affacciò al balcone o pronuncið alcune parolé di

ci Ustatizi.
Oggi il Comitato Unione o Progresso o il Comitato per la flotta

organizzano a Stathbul grandi comizi.
La alith à imbandierata.
ATENË, 10. - L'Agenzia d'Atene pubblica:
L'informazione da fonte bulgara circa conoentrazioni straordi-

narie "di truppe greche sulla frontiera bulgara è completamente
infondata.'La Grecia non ha preso alcuna misura militare straor-
dinaria.

Si smentiscono pure categoricamente le voci nuovamente diffuse

in alcuni giorntili estori, socondo le quali le truppe autonome epi-
rotinjÊrceiëb'bero att Vällona.
VlËNNA, 10. - Il quartier generalo comunica :
Duranto il coolbattimento di oggi il cómandante superiore del-

l'esercito, at'otduca Federico, col suo capo di stato maggiore, gene-
rale barone Conrad, come pure l'aroiduca ereditario, Carlo France-
soo Giuseppe, si tréavano sul campo di battaglia.
BUDAPEST, 10. - Tra ieri ed oggi oltre seimila prigionieri sorbi

sono stati trasportati al campo di Kenyerme20e presso Grau.

PARIGI, ll. - I ministri Briand e Sembat, incaricati di mis-
sioni in vari dipartimenti dëlla Franoia, sono giunti ieri sera a

Pangi.
.

·

BORDEAUX, 11. - 11 presidente della Repubblica, Poincarõ; ac-
coÏnpagdato dal presidente del Conliiglio, Viviani, e dal niinis'tro
della guerra Millerand, ha ispezionato le truppe provenienti dal
Marocco.
PETROGRAD, 11. - L'Agengis telegrafica di Petrograd auto-

rizzata a dichiarare che le Potonze della triplice intesa, avendo
preso cognizione' della Nota della Turchia riferentesi simultänòa-
mente al rågimã dello capitolazioni od al deåreto del Sultati ghe
istituisce il Debito pubblioo Ottomano, hanno iniziato uno scambio
di védute conformemente al principio della comunanza delle idee

e delle decisioni da esso stabilite.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

dàI d. 4xËervatorio astÀ•oneáÁ$ÀI hollegio Be e

10 settembre 1914.

Unltezia della stazione ô di metri . . . . , 50.60

Il b'aro a 0 , in millimetrl'e aÌ maro. , 764
Termorhetro eentigrado al nord . , . . . . . 27.2
Tensio e del vapbre, in mm. . , , . . . . .

10.09
Umiditi relativa, in centesimi , , , . . . . 60

Vento, direzione . . . . , , . . .

Velpoit& in km. . . . . . . . . .

gtáto dèl AleÌo . . . . . . . . . .

Teâiperaturã massima, nelle Ë4 ore
Temperatúrg min'ima, id, . . . . ,

Pioggia in làà. . . . . . . . . . .

..... sw

..... 1

. . , , . 112 nuròlo
. . . . . 27.6

..... 21.0

. . . . . goece

10 settembre 1914.

In Europa: preèsione massilha di 771 su Pietrograd.
In Itália nelle 24 ore: la pressione barombtrica 6 leggermente

salita iri Piemonte, abbassata altrove; temporafùra anniðritúa;
cielo quasi sereno al sud e isolo, nuvoloso don piogge sul rima-

nonte; temporali sulle regioni settentrionali e Toscana,
Balcomedo: massimo 760 sulÌo cosie orientali sicale, minim'ò'763

sulla' Sardegna.
Probabilitå :
Regio settentûlonali:Yentimodérati 4 quadrante; 01010 18710,

temperatura stazionaria.
Regioni appenniniche: Venti moderati sciroccali; cielo nuyoloso con

pioggerelle sulle alto regioni; vario altrovo; temperatura elovata.
Versante adriatico: Venti moderati 1° quadranto; ofélo nuvolóso

con pioggerollo alte regioni, vario altrovo; temperatura elevata;
mare mosso.

Våisante tirrenião: vènti alquanto forti meridionali; cielo nu-
voÏoso con pioggerelle sulle alte medio regioni, températura sciroc-
cale; mate quasi agitato.
Vérsante jonico: Venti moderati 2° quadrante; oielo vario; fem.

peratura elevata; mare mosso.
Coste libiche: Venti moderati intorno a sud; cielo vario; temps-

ratura elevata, mare mosso. ,
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Bolleftino meÏmorico delPufileio centrale di meteorologia e geodinamies
Roma, 10 se tembre 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

STAZIONI STAZIONI (
4o1 eielo del mare massima minima deI eielo del mare massima tidnirca

ore 8 ore 8 nelle 14 ore ore 8 ore 8 nelle Ei ore

IAguria Toscana

Porto Maurizio , , ,
seren0 legg. mosso 22 0 18 0 Lucca

. . . . . . . 114 coperto - 27 0 17 0
San Remo . . . . .

112 ooperto calmo 25 0 18 0 Pisa . . . . . . , ,
sereno - 29 e 16 0

Genova . . . . . .
3(4 coperto legg.mosso 2ô 0 18 0 Livorno

. . , , , ,
114 aoperto legg. mosso 27 0 18 0

Spezia . . . . , , .
3(4 coperto legg mosso 25 0 18 0 Firenze . . . . . . .

sereno - 29 0 16 0
Arezzo . . . . , , , Ig4 coperto - 27 0 l6 0
Siena . . . . . . . sereno - 25 0 16 0
Grosseto . . . . . .

sereno - 26 0 18 0
Piemonte

Cuneo , , , , , , ,
sereno - 18 0 11 0

Torino . . . . . . .
114 coperto - 21 0 13 0 Laxio

Alessandria
. , , .

- - - -

Novara. . . . . , ,
00perto - 25 0 13 0 Roma . . . . . . , lyd ooperto - 27 0 21 0

Domodossola . . , ,
314 coperto - 23 0 14 0

Versante Adriatico
Meridionale

Lomogrdia
Teramo . , , , , . 3rd ooperto - 29 0 14 0

Pavia
, , ,

coperto - - 26 0 17 0 Chieti . . . . . . . nebbioso - 25 0 19 0

Milano . ooperto - 26 0 16 0 Aqmla . . . . . . . coperto -- 25 0 14 0

Como Piofoso - 27 0 17 0 Agnone . . . . . .
112 coperto - 24 0 15 0

Sondrio - - - -
Foggla . . . . . . 314 coperto - 30 0 20 0

Bergamo . . . coperto - 24 0 l5 0 Bari . . . . . . . . lig coperto calmo 27 0 18 0

Brescia . . . . . . .
- - - _

Leece
. . . . . . ,

eereno - 29 0 20 0

Cremona . . . . . .
(coperto - 2ô 0 16 0

Mantova . . . , , , coperto - 27 0 16 0 Versante
Mediterraneo
Meridionale

Veneto
Taranto . , , . . . 114 ooperto calmo 28 0 16 0
Caserta . . , , , . 3I4 aoperto - 30 e 19 0

Verona . . , . . . . ooporto - 27 0 15 0 Napoli . . . . . . , coperto calmo 27 0 21 0
Belluno . . . . . .

coperto - 24 0 10 & Benevento . . , , , 3g4 ooperto - 27 0 16 0
Udine.

. . . . . . . coperto - 25 0 15 0 Avellino . . . . . . 112 coperto - 25 0 11 0
Treviso. . . . . . ,

4 00Perto - 25 0 16 0 Mileto
. . . . . . . 114 eoperto - 29 0 16 0

Vicenza . . . . . . 12 coperto - 26 0 14 0 Potenza . . . . . . eoperto - 25 0 15 0
Venezia . . . . . .

14 coperto legg.mosso 24 0 17 0 Cosenza . . . . . .
- - - -

Padova . . . . . . .
3µ ooperto - 25 0 17 0 Tiriolo . . . . . . . 3¡4 coperto

.

- 27 0 13 0
Rovigo . . . . . . .

3g4 eoperto - 26 0 17 0

Bicilia
Romagna-Emilia

Trapani . . . . . . li2 ooperto legg.mosso 29 0 21 0
Piacenza

. . . . . .
3¡4 coperto - 25 0 16 0 Palermo

. . . . , ,
? calmo 28 0 18 0

Parma . . . . . . .
112 coperto - 26 0 16 0 Porto Empedoele

, ,

*
- -

- -

Reggio Emilia. . . . ooperto - 27 0 17 0 Caltanissetta
. . . coperto - 25 0 17 0

Modena
. . . . . .

coperto - 28 0 17 0 Messina
. , ,

. , , aereno calrüo 25 0 17 0
Ferrara . . . . . . 3(4 ooporto - 27 0 17 0 Catania . . . . . . sereno calmo 26 0 21 0
Bologna . . . . . . 3(4 coperto - 27 0 17 0 Siracusa . . .. , , , 114 coperto calmo 29 0 20 0
Forli . . . . . . .

3g4 coperto - 26 0 18 0

ßardegna

Marche-Umbria Sassari . . . , , , . sereno - 29 0 19 0
,Cagliari . . . . . , 114 coperto legg.mosso 28 0 17 0

Pesaro . . . . . . .
3J4 eoperto calmo 27 0 20 0

Ancona . . . . . . coperto calmo 26 0 21 0
Urbino . . . . . . . coperto - 25 0 17 0
Macerata . . . . , coperto - 26 0 20 0
Asooli Piceno . . . Piovoso - 28 0 18 0 Tripoli , , , , , ,

- - - -

Peragia. . . , , , , . coperto - 15 0 17 0 Bengasi . . . . . .
- - - -
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